
Sacrificati
sull’altare
del lavoro

Nessuno ne parla e solo una ri-
stretta cerchia di addetti ne è

a conoscenza, ma nel nostro Paese
si sta combattendo una vera e
propria guerra. Silenziosa e spor-
ca, che si lascia  alle spalle una
lunga scia di sangue e disperazio-
ne. Secondo uno studio dell’Euri-
spes dall’aprile del 2003 all’aprile
2006 in Italia sul lavoro sono mor-
te 5.252 persone. Un incidente o-
gni quindici lavoratori, un morto
ogni 8.100 addetti. Per fare un raf-
fronto basta citare un altro dato:
dall’aprile 2003 all’aprile 2007 nel-
la seconda guerra del golfo sono
morti 3.520 militari della coalizio-
ne. Una piaga intollerabile e in-
sopportabile per uno Stato basato
su una Costituzione che al primo
articolo recita: “l’Italia è una Re-
pubblica democratica fondata sul
lavoro”. Ora, aggiungiamo, anche
sul sacrificio dei lavoratori e delle
loro famiglie. Le fredde statisti-
che snocciolano altri numeri ter-
ribili: ogni giorno questo Bel Pae-
se deve sopportare una media di
quattro morti, oltre duemilacin-
quecento infortuni e più di cento
invalidità permanenti. Il tutto si
traduce in un costo per la collet-
tività di circa cinquanta miliardi
annui. Se esaminiamo questo tra-
gico fenomeno su scala mondiale
scopriamo che questa massa di
morti (due milioni e 200 mila o-
gni anno) e invalidi equivale a u-
na perdita del prodotto interno
lordo che supera di venti volte
gli aiuti ufficiali destinati ai paesi
in via di sviluppo.

Per quanto riguarda l’Italia,
sotto accusa sono il meccanismo
dei subappalti e dei costi sempre
minori che si richiedono. Costi
che, inevitabilmente, si riflettono
negativamente sulle condizioni
di sicurezza nei posti di lavoro e
sulla ricerca di manodopera po-
co preparata e precaria. Tra le
cause degli incidenti si annove-
rano la scarsa padronanza della
macchina, l'assuefazione ai ri-
schi, la banalizzazione dei com-
portamenti di fronte al pericolo,
la sotto stima dei rischi, la dimi-
nuzione dell'attenzione nel lavo-
ro di sorveglianza, il mancato ri-
spetto delle procedure, l'aumen-
to dello stress, la precarietà del
lavoro legata a una formazione
insufficiente e la manutenzione
eseguita poco o male. Come ini-
zio anno ci sembra sufficiente.
Buon 2008 a tutti.

Daniele Perboni

I l 2008, secondo quanto comuni-
cato ufficialmente in una confe-

renza stampa del dicembre scorso
dal Sindaco Ambrogio Cotta Ra-
musino e dal Presidente della Pro-
vincia Vittorio Poma, dovrebbe es-
sere l’anno della svolta definitiva:
fine dei lavori sull’interminabile
quarto lotto, avvio del cantiere per
il nuovo ponte sul Ticino e com-
pletamento della struttura del pa-
lazzetto dello sport. Opera impor-
tanti che, sempre stando a quanto
annunciato, daranno il colpo di
grazia alla  crisi economica che sta
attraversando la città ducale. Tutti
ne sono certi. Quei miliardi servi-
ranno come volano per rilanciare
la nostra città. Resta un mistero,
comunque, come faranno queste
opere, alcune delle quali vere cat-
tedrali nel deserto, a richiamare in
questi lidi i capitali necessari per
ridare fiato a un sistema produtti-
vo che da anni sta mostrando le
sue pecche strutturali. Dobbiamo
accontentarci di promesse e impe-
gni non sempre mantenuti. Anzi
troppe volte disattesi.       (a pag. 11)

Amministratori lungimiranti, sì
ne esistono ancora, hanno ac-

cettato la sfida: ridurre le emissio-
ni nocive e, nel contempo, cercare
misure efficaci per risparmiare e-
nergia. Uno dei campi in cui si può
intervenire immediatamente è l’e-
dilizia, grazie alla tecnologia che
in questo ambito negli ultimi anni
ha compiuto enormi progressi. Dai
pannelli solari alle caldaia ad alta
efficienza. Dalle sonde geotermi-
che (che permettono di sfruttare il
calore del sottosuolo) alle coiben-
tazioni dei muri esterni e dei solai.
Dai tripli vetri al recupero dell’ac-
qua piovana. Risparmiare è possi-
bile. Basta applicare severe regole.
Tutto questo, però, non appartiene
alla cultura di chi ci sta ammini-
strando. L’assessore all’edilizia,
Giuseppe Giargiana, due anni fa
ha licenziato, con enorme soddi-
sfazione, un Piano Regolatore do-
ve non si fa nessuna menzione a
queste nuove norme. Contempla-
te, tra l’altro da una legge della
Comunità Europea. Si costruisce
in ogni dove, anche in prossimità
di rotonde, ma nulla è previsto per
il risparmio energetico. Tutto è la-
sciato alla sensibilità dei costrutto-
ri che, purtroppo, in città si conta-
no sulle dita di una mano. L’im-
portante è edificare. Alla faccia
dell’inquinamento e delle tasche
dei clienti.    (a pag. 12)
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la Barriera

Ascoltati grazie alla Barriera
NUOVO SEMAFORO E STRISCE PEDONALI IN CORSO DI VITTORIO

Periferie abbandonate.
Sembra un tema che

riguarda le grandi città,
dove immensi agglomera-
ti di case riuniscono in
pochissimo spazio una
variegata umanità, con
un’infinità di problemi.
Eppure queste realtà esi-
stono anche a Vigevano.
Una di queste è il com-
plesso di case poolari di
via Turati. Gli abitanti di
quella zona si sentono
sempre più spesso abban-
donati. Nel giro di pochi
anni hanno visto sparire
la farmacia e il supermer-
cato. Per quest’ultimo,
grazie anche alla batta-
glia condotta dall’associa-
zione La barriera, si è
giunti a una soluzione po-
sitiva. Per la farmacia, in-
vece, tutto è in alto mare.
Molti degli abitanti sono
anziani e hanno difficoltà
ad uscire di casa. Ecco
perché chiedono soste-
gno. Servono, infatti, assi-
stenti sociali che li aiuti-
no a fare la spesa e che
vadano in farmacia ad ac-
quistare i farmaci neces-
sari per le cure. Un’altra
necessità riguarda il so-
stegno alle famiglie per i
figli che frequentano la
scuola. Esistono realtà
problematiche ed è e-
mersa forte la necessità
di avere un aiuto scola-
stico per alcuni bambini.
Necessità che, sino ad o-
ra, sono state disattese.
Per cercare di portare in
primo piano tutti questi
problemi, poco più di un
mese or sono l’associa-
zione culturale La Bar-
riera è stata invitata ad
una assemblea di quar-
tiere, organizzata dagli a-
bitanti di via Turati. In
quell’occasione è emersa
anche una precisa richie-
sta: il passaggio pedonale
in prossimità di via Tura-
ti, dove questa attraversa
corso Di Vittorio. Molti
abitanti di quella zona,
infatti, vanno a fare la
spesa nel supermercato
Conad e portano figli o
nipotini alle scuole ele-
mentari di via Gramsci.
Il suggerimento è stato di
rivolgere questa istanza
tramite l’apposita rubri-
ca, “Filo diretto con gli
amministratori” del no-
stro giornale. La rispo-
sta, unitamente alla do-
manda, la potete leggere
di seguito.

Abito in via Turati, ho
un nipotino che frequenta
le elementari in via Gram-
sci e spesso vado a fare la
spesa al supermercato Co-
nad e come me molti altri
abitanti anziani della zo-
na. Tutti i giorni quindi
dobbiamo attraversare
corso Di Vittorio. È una
strada molto trafficata, do-
ve le auto passano velocis-
sime. Nei pressi di via Tu-
rati non esiste nessun pas-
saggio pedonale. Non sa-
rebbe il caso di predispor-
ne uno per facilitare noi
anziani e i bambini che de-
vono andare a scuola sen-
za spostarci verso il pas-
saggio davanti al parcheg-
gio dell’Itis o verso il se-
maforo di via Gramsci?.

Ecco la risposta, scritta,
dell’Assessore alla viabi-
lità Luigi Sampietro: “Ho
verificato con i tecnici  la
sua richiesta e, poiché
non ci sono particolari
problemi per la realizza-
zione dell’attraversamen-
to pedonale da lei sugge-
rito, a partire dalla prossi-
ma primavera l’ufficio
viabilità provvederà ad e-
seguire i lavori. L’attraver-
samento sarà dotato di
pre-segnalazione, sul mo-
dello di quello attivo alla
frazione Piccolini. Rin-
grazio lei personalmente
e “La Barriera” per aver
facilitato il dialogo tra
Amministrazione Comu-
nale e cittadini ed invito
anche a consultare ed uti-
lizzare il sito comunale
http://vigevano.proget-
toe21.it., dove è attiva una
discussione proprio sulla
viabilità”.

Abbiamo chiesto lumi
all’assessore, il quale ha
precisato che «L’attuale
passaggio pedonale da-
vanti all’Itis sarà dotato di
un semaforo a chiamata,
come quello già in funzio-
ne al cimitero. I lavori
prenderanno il via nella
prossima primavera: per
quanto riguarda via Tura-
ti, invece, non esiste nes-
suna controindicazione a
disegnare passaggi pedo-
nali in prossimità dell’in-
crocio. Anche questi lavo-
ri saranno avviati in pri-
mavera». Prendiamo atto
con soddisfazione che,
ancora una volta, anche
grazie all’interessamento
della Barriera le richieste
dei cittadini vengono
prontamente soddisfatte.

Lʼincrocio di via Turati con corso Di Vittorio, dove è stato richiesto di tracciare le strisce pedonali.

Lʼassemblea di quartiere con gli abitanti di via Turati.

Lʼattraversamento pedonale a chiamata davanti al cimitero.
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Luigi Sampietro.




